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Sommario8

zelino (Jacopo Pesaresi) p. 247 ; Con gli occhi di Dante. L’Italia 
artistica nell’età della Commedia, catalogo della mostra, a cura 
di Maria Luisa Meneghetti, Alessio Monciatti, Stefano Resco-
ni, con la collaborazione di Mario Cobuzzi (Donato Pirova-
no) p. 251 ; Pantaleo Palmieri, Sotto avverso cielo più chiara 
luce. Lecturae Dantis e note sul dantismo romagnolo (Alessan-
dro Merci) p. 255 ; Emilio Pasquini, Dante, Bologna e lo « Stu-
dium », a cura di Armando Antonelli, postfazione di Alfredo 
Cottignoli (Nicolò Maldina) p. 259 ; Lorenzo Geri, Petrarca 
cortigiano. Francesco Petrarca e le corti da Avignone a Padova (Va-
lentina Zimarino) p. 262 ; Francesco Gallina, « Speculando 
per sapienza ». Vita, opere e poetica di Giovanni Gherardi da Prato 
(Andrea Severi) p. 265 ; Francesco Barbaro, De re uxoria, a 
cura di Claudio Griggio, Chiara Kravina (Renzo Rabboni) p. 
269 ; Antonio Urceo Codro, Sermones (ix-xiv). Filologia e 
maschera nel Quattrocento. Con Vita Codri di Bartolomeo Bian-
chini, a cura di Marcello Dani, Andrea Severi, Giacomo Ven-
tura, presentazione di Loredana Chines (Federico Diamanti) 
p. 274 ; Annibal Caro in Europa. Libri, lettori, bibliofili, a cura di 
Enrico Garavelli (Martina Caterino) p. 278 ; Corrado Con-
falonieri, Torquato Tasso e il desiderio di unità. La Gerusalem-
me liberata e una nuova teoria dell’epica (Alberto Di Franco) p. 
283 ; Antonio Daniele, Intorno a Galileo (Matteo Venier) p. 
287 ; Pasquale Guaragnella, Desiderosi del vero. Prosa di una 
nuova scienza dal primo Galileo a Benedetto Castelli (Rosanna La-
vopa) p. 291 ; Alessandro Zilioli, Dei poeti italiani, a cura di 
Franco Arato (Elisabetta Graziosi) p. 296 ; Muratori tra storia e 
religione, a cura di Fabio Marri (Patrizia Paradisi) p. 300 ; Ra-
nieri Varese, Materiali per lo studio della produzione a stampa 
nella Ferrara del xviii secolo, postfazione di Maria Gioia Tavoni 
(Paola Zanardi) p. 305 ; Alberto Cadioli, « La sana critica ». 
Pubblicare i classici italiani nella Milano di primo Ottocento (An-
gelo Colombo) p. 310 ; Giovanni Prati, Canti per il popolo, 
edizione critica e commento a cura di Claudio Mariotti (Ales-
sandro Merci) p. 314 ; Giosue Carducci, Adriano Cecio-
ni, Giosue Carducci, Giorgio e Giulia Cecioni, Carteggi 
(1867-1903), a cura di Alberto Brambilla, con un saggio di Lu-
ciano Bernardini (Federica Marinoni) p. 316 ; Elena Santa-
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Sommario 9

gata, « Col rovescio del binocolo ». Montale e il sublime del comico 
(Lorenzo Negro) p. 320 ; « Che schiava di Roma Iddio la creò ». 
L’impronta del classico nella poesia giuliana dall’epoca asburgica 
al secondo Novecento, a cura di Fulvio Senardi (Walter Chie-
reghin) p. 323 ; Il romanzo, « la stessa mia vita ». Carteggio edito-
riale Buzzati-Mondadori (1940-1972), a cura di Angelo Colombo 
(Alberto Sebastiani) p. 328 ; Giona Tuccini, Degno del cielo. 
Umanesimo plebeo e poetica del sacrificio in Accattone di Paso-
lini (Francesca Golia) p. 331 ; Alberto Di Franco, Un lettore 
curioso. La formazione culturale di Ezio Raimondi, presentazio-
ne di Gian Mario Anselmi (Angela Siciliano) p. 334 ; Cesare 
Pomarici, Paolo Volponi, memoria e innovazione. Dalla cultura 
classica alla rivoluzione informatica (Alessandro Merci) p. 338 ; 
Camillo Faverzani, Il tradimento di Leporello. Libretti italiani 
e dintorni, prefazione di Stefano Verdino, postfazione di Mari-
na Mayrhofer (Franco Arato) p. 341 ; Storia della letteratura dal-
mata italiana (con libero accesso alla Antologia della letteratura 
dalmata italiana : www.libraweb.net/letteraturadalmata/), 
a cura di Giorgio Baroni (Lucia Montani) p. 345 ; Federico 
Sanguineti, Per una nuova storia letteraria (Maria Cristina Fi-
gorilli) p. 349.
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Recensioni 259

Emilio Pasquini, Dante, Bologna e lo « Studium », a cura di Arman-
do Antonelli, postfazione di Alfredo Cottignoli, Ravenna, Giorgio 
Pozzi Editore, 2021 (« Collana del “Bollettino dantesco”. Studi e 
testi », 6), pp. 132.

« Questa raccolta di saggi, scritti in un arco temporale di circa qua-
rant’anni, intende sottolineare l’importanza del magistero bolognese di 
Emilio Pasquini e cerca di rinsaldarne il legame con la città di Bologna » : 
così definisce Armando Antonelli, nella sua Introduzione (pp. 9-50 : 10), 
gli intenti del volume, da lui meritoriamente curato per la collana del 
« Bollettino dantesco » edita dal ravennate Giorgio Pozzi. Proprio nel se-
gno del magistero di uno dei co-direttori della collana s’intitola, dunque, 
questa raccolta, che pubblica assieme quattro studi dedicati da Emilio 
Pasquini al tema del rapporto tra Dante Alighieri e la città di Bologna ; 
a questi si aggiunge, oltre alla corposa introduzione (Dante, Bologna e il 
metodo di lavoro di Emilio Pasquini) e ad una, altrettanto ricca, appendice 
(Dante e Bologna. Un omaggio a Emilio Pasquini, pp. 109-128), entrambe a fir-
ma dello stesso Antonelli, una significativa Postfazione (pp. 129-130) di Al-
fredo Cottignoli. Così concepito, Dante, Bologna e lo « Studium » si presenta 
come un omaggio che il gruppo di studiosi da tempo attivo tra Bologna e 
Ravenna, all’ombra del « Bollettino dantesco » (diretto dagli stessi Pasqui-
ni e Cottignoli tra il 2012 e il 2021), dedica al maestro Emilio Pasquini a 
un anno dalla sua scomparsa, avvenuta il 3 novembre 2020 (la stampa del 
volume risale, infatti, al novembre del ’21).

Ma non si tratta di un omaggio effimero e vuotamente celebrativo. Esso 
si qualifica, piuttosto, come l’opportuna riproposta di alcuni studi sparsi 
che Pasquini dedicò, nel corso del suo lungo magistero dantesco, ai rap-
porti tra Dante e Bologna. Né è solo l’occasione per riconsiderare il non 
trascurabile contributo dello studioso a questo capitale campo d’indagi-
ne, ma costituisce anche un’importante aggiunta alle voci bibliografiche 
relative al dibattito sul legame dantesco con la città felsinea, nonché al 
rinnovato interesse per i contesti storici e culturali con i quali l’Alighieri 
ebbe modo di entrare in contatto. Andrà, perciò, sottolineato che se, da un 
lato, Dante, Bologna e lo Studium prosegue un discorso già ben avviato col 
volume Il gioioso ritornare. Dante a Bologna nei 750 anni dalla nascita (a cura 
di Massimo Giansante, Bologna, Il Chiostro dei Celestini, 2018), e dialoga 
proficuamente con l’ancor più recente, edito nel 2022 da Giorgio Pozzi, 
Dante e Bologna. Istituzioni, convergenze e saperi (allestito per le cure dello 
stesso Antonelli e di Franziska Meier), dall’altro rappresenta un importan-
te tassello del vasto mosaico che si va, da alcuni anni, compiutamente trac-
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Recensioni260

ciando attorno a temi affini, quali Dante e Firenze (qui ricorderei almeno il 
recentissimo Dante e il suo tempo nelle biblioteche fiorentine, a cura di Gabriel-
la Albanese, Sandro Bertelli, Sonia Gentili, Giorgio Inglese, Paolo Pontari, 
Firenze, Mandragora, 2022), Dante e Verona (si pensi a Dante a Verona. 
2015-2021, a cura di Edoardo Ferrarini, Paolo Pellegrini, Simone Pregnolato, 
Ravenna, Longo, 2018) e Dante e Ravenna (su cui è d’obbligo il rinvio al 
Dante e Ravenna, a cura di Alfredo Cottignoli, Claudia Sebastiana Nobili, 
Ravenna, Longo, 2019).

Tale è, in sintesi, la collocazione del presente volume nell’attuale pano-
rama degli studi danteschi. Ma è anche opportuno ricordare come l’argo-
mento affrontato da Pasquini, nei saggi qui raccolti per il settimo centena-
rio della morte di Dante, trovi le proprie radici in uno dei più significativi 
frutti delle iniziative promosse nel 1965 dall’Università di Bologna, per il 
settimo centenario della nascita dell’Alighieri, ossia nel noto volume mi-
scellaneo, curato dalla Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Alma Mater, Dante 
e Bologna nei tempi di Dante (Bologna, Commissione per i testi di lingua, 
1967). L’oggetto specifico di questa raccolta postuma s’inscrive, quindi, nel 
percorso di studioso di Emilio Pasquini, in un arco cronologico quaranten-
nale che si estende dal 1980 (in cui Pasquini pubblicò, sulla « Strenna storica 
bolognese », il suo Dante e Bologna) al 2018 del capitolo, Fatti e miti di Bologna 
nell’opera dantesca, del già citato volume Il gioioso ritornare (pp. 17-26) ; per 
fissare i propri snodi interni nel 1987, in cui lo studioso contribuì, con un 
altro capitolo su Dante e lo Studio, alla Storia illustrata di Bologna curata da 
Walter Tega (Repubblica di San Marino, aiep, 4, vi, pp. 61-80), e nel 2017, 
quando appaiono i suoi Appunti sul “basso corporeo” nella « Commedia » tra 
gli studi offerti a Gian Mario Anselmi (cfr. Humana feritas, a cura di Lore-
dana Chines, Elisabetta Menetti, Andrea Severi, Carlo Varotti, Bologna, 
Pàtron, pp. 333-338). Tracciato questo quadro, non deve inoltre sfuggire 
che, a rispecchiare la lunga e operosa fedeltà di Emilio Pasquini a Dante, 
tali saggi si collocano equamente in due delle sue fasi più decisive. Quelli 
degli anni ottanta appartengono, infatti, alla stagione preceduta dalla ge-
stazione e accompagnata dalla pubblicazione e dalla precoce fortuna del 
fondamentale commento alla Commedia allestito da Pasquini assieme ad 
Antonio Enzo Quaglio, i cui tre volumi uscirono rispettivamente nel 1980 
(Inferno), 1982 (Purgatorio) e nel 1986 (Paradiso). Mentre gli altri contributi 
(entrambi degli anni duemila) risalgono al ventennio di studi inaugurato, 
nel 2001, dal fondamentale Dante e le figure del vero. La fabbrica della « Comme-
dia » (Milano, Bruno Mondadori), e concluso, nel 2021, dal completamento 
postumo del grande progetto pasquiniano della Lectura Dantis Bononiensis, 
varato nel 2009.

Se poi ci si volge, sulla base di queste considerazioni, a una visione più 
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ravvicinata, va sottolineata la ricchezza della citata Introduzione di Arman-
do Antonelli, che, più che come viatico alla lettura dei contributi raccolti 
nel volume, si offre quale approfondito profilo della fisionomia di studioso 
di Emilio Pasquini, fondato com’è su di un’attenta disamina della ricca 
documentazione archivistica costituita dalle sue carte e dai suoi libri (ora 
custoditi a Casa Carducci). Quello che emerge è, insomma, un primo ab-
bozzo di studio sul metodo di lavoro, filologico e critico, di Pasquini, che 
consente di ricostruire il retroterra della sua attività di dantista militante, 
nonché di collocarvi correttamente anche questi suoi quattro saggi, cia-
scuno dei quali, se riletto con occhi nuovi e posto a raffronto con gli altri, 
risulta far parte di un discorso organico sul ruolo della città felsinea nella 
vita e nell’opera dell’Alighieri.

Il più antico di questi studi (Dante e Bologna, pp. 53-64) si pone, sin dal 
titolo, in esplicito dialogo con il citato volume miscellaneo del 1967 su 
Dante e Bologna nei tempi di Dante, opportunamente menzionato nella Po-
stilla bibliografica che lo chiude (pp. 62-64 : 62). Nel proseguire, così, un 
discorso già avviato dagli importanti contributi raccolti in quello stori-
co volume, Pasquini vi ripercorre tutti i temi salienti e le cruces relative 
al rapporto tra Dante e Bologna : dal sonetto della Garisenda al ricordo 
della torre in Inf. xxxi, 136-139, sino alla presenza di temi e personaggi 
bolognesi nella Commedia (a cominciare dal Venedico Caccianemico, di 
Inf. xviii, e dai frati gaudenti di Inf. xxiii) e al fondamentale ruolo svolto 
dalla città emiliana nella prima ricezione dell’opera di Dante. Su questi 
temi torna anche il secondo contributo, ulteriormente approfondendoli 
(Dante e lo Studio, pp. 65-85) : sicché dal loro insieme risulta meglio definita 
tanto l’importanza della cultura felsinea nella precoce diffusione della po-
esia dell’Alighieri (e specie della Commedia), quanto la coeva fisionomia 
di Bologna, quale emerge dalle numerose menzioni dantesche della città 
e di personalità ad essa legate. Proprio su quest’ultimo aspetto insistono, 
poi, i due saggi finali del volume (Fatti e miti di Bologna nell’opera dantesca, 
pp. 87-97, e Appunti sul “basso corporeo” nella « Commedia », pp. 99-107). Ne 
escono, in tal modo, ancor più evidenti non solo la funzione di Bologna 
nella precoce canonizzazione dell’opera di Dante (in tal senso, il discorso 
di Pasquini non può che trovare un punto d’approdo nello straordinario 
cantiere esegetico di Benvenuto da Imola), ma anche le dinamiche attra-
verso le quali la stessa città felsinea progressivamente divenne un vero 
e proprio tema dantesco, sino ad affiancarsi, nel basso Inferno, alle altre 
città italiane, per qualità di spazio civile corrotto e diviso, quasi come 
un’altra Firenze. Così riuniti, questi studi rivelano, insomma, il valore 
loro proprio di tappe, scandite nel tempo ma intimamente concordanti, 
di un medesimo discorso critico, che efficacemente riesce nel suo intento 
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primario di « lumeggiare Bologna nella formazione e nell’immaginario di 
Dante » (p. 97).

Nicolò Maldina
(Università di Bologna, Sede di Ravenna, Italia)

Lorenzo Geri, Petrarca cortigiano. Francesco Petrarca e le corti da Avi-
gnone a Padova, Roma, Bulzoni, 2020 (« Europa delle Corti », 163), 
pp. 314.

Il volume – accolto nella ormai storica collana « Europa delle Corti », fon-
data e diretta da Amedeo Quondam – si articola in tre densi capitoli, dal 
titolo Petrarca da commensalis a diplomatico (pp. 23-164), Petrarca, le corti, i 
signori (pp. 165-226), La produzione letteraria di Petrarca e le corti. Testi d’oc-
casione e dediche (pp. 227-288), e in un’appendice (pp. 289-296). Nella prima 
sezione, di carattere storico, la ricca mole di dati biografici e bibliografici 
attorno a Petrarca viene riordinata e interpretata secondo il leitmotiv dei 
contatti con le corti ; mentre nella seconda e nella terza l’analisi del lessico 
cortigiano delle opere petrarchesche e una rassegna dei testi latini e vol-
gari d’occasione certificano e focalizzano l’assunto. Si comprende, quindi, 
come il libro si ponga nel contempo al crocevia di studi storici e letterari, 
resi appunto possibili dalle notizie disseminate (e talora manipolate o rein-
terpretate) dallo scrittore stesso nelle proprie opere : ogni volta da decifrare 
per accertarne l’autenticità, i moventi e il significato complessivo.

Geri ripercorre la biografia di Petrarca, attingendo ai solidi e ormai clas-
sici studi di Giuseppe Billanovich, Ernest H. Wilkins, Ugo Dotti, Francisco 
Rico, Luca Marcozzi, per tratteggiare un profilo dello scrittore, che costru-
isce la propria personalità secondo tre fondamentali « pilastri » (p. 25). In 
primo luogo, vi è l’attitudine all’accumulazione di benefici ecclesiastici mi-
nori in grado di garantire una stabilità economica, pur senza l’assunzione 
di compiti amministrativi troppo gravosi e l’occupazione della cura delle 
anime : a partire dal 1335 Petrarca ottenne infatti diversi benefici, fra cui cin-
que canonicati, un rettorato e un arcidiaconato. D’altro canto Geri sottoli-
nea come Petrarca fosse dotato della grande capacità di ampliare la propria 
« rete di contatti e clientele » (p. 26) – in particolar modo e ancora una volta 
durante il soggiorno avignonese –, specialmente dopo essere entrato sta-
bilmente nella corte dei Colonna : il che gli consentì di conoscere banchie-
ri, mercanti, notai e cardinali e gli assicurò la protezione di personaggi del 
calibro di Philippe de Cabassole, Gómez Albornoz, Gui de Boulogne e altri 
assidui frequentatori della Curia. Non meno importante il terzo e ultimo 
‘pilastro’ individuato da Geri, che valorizza l’essere « trasversale » (p. 28) di 
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